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Calcio-mercato: come stanno le presunte big? 
Paro/o dice che Napoli e Torino si sono rafforzati 

Juve: c'è Gori, ma 
non il «goleador» 

Per ora preoccupa assai Hnfortunio di Capello • Si parla dì spostare a sinistra Arro­
stasi e dì impiegare Bettega sulla fascia destra al posto di Damiani, « riserra» dì lusso 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 13 luglio 

Carletto Parola ha messo le 
mani avanti. 11 Napoli con 
quel Savoldi al posto di Cle­
rici si è rafforzato e anche 11 
Torino con quel Peccl. Paro­
la era convinto, quando è par­
tito per la tournée del Bra­
sile (tre partite, tre sconfitte), 
che la società sarebbe riusci­
ta a concludere con Conti, 11 
presidente del Bologna, per 
cui ha immaginato una linea 
d'attacco con Savoldi pronto 
a svettare di testa su tutti e a 
« schiacciare » in rete, e inve­
ce le trattative si sono, inter­
rotte quando le cifre hanno 
assunto dimensioni da capo­
giro. 

Giuliano, il general mana­
ger della Juventus, dice che 
ormai siamo alla follia e se 
lo dice lui che ha le spalle 
sicure (leggi fratelli Agnelli, 
maggiori azionisti) e l'unico 
bilancio veramente attivo di 
tutte le squadre del campio­
nato (con cifre per ammorta­
menti favolose) ci si può cre­
dere. Sicuramente ha gioca­
to a sfavore della Juventus 11 
fatto che 1 suol maggiori azio­
nisti siano legati più di tutti 
alla situazione drammatica 
della nostra crisi e non in­
tendono esporsl alla facile 
polemica. 

Niente Savoldi quindi, e 
niente Riva, che da quest'an­

no era passato in subordine, 
e nuovamente Ciurmi Agnelli 
che si lamenta perchè non 
viene aperto il mercato degli 
stranieri. Con quanto si è spe­
so per Savoldi si potevano ac­
quistare almeno tre Cruyff. 

I problemi della* Juventus 
quest'anno sono parecchi e pu­
re Boniperti è di questo avvi­
so, anche se alle domande non 
riesce a rispondere se non 
con un'altra domanda Chie­
diamo a Boniperti cosa pen­
sa della convalescenza di Ca­
pello, se la ritiene normale 
e secondo 1 limiti fissati dalla 
prognosi, e lui, sul rimbalzo, 
« e tu cosa dici, pensi che sia 
una cosa grave? ». 

Non si capisce mal se in­
tende far vedere che non sa 
o se vuol conoscere 11 pensie­
ro dell'interlocutore prima di 
sbilanciarsi, e intanto il po­
veretto (Capello) se ne va in 
ferie con la doccia gessata e 
per altri otto giorni niente 
movimento. Fra un mese per 
la Juventus la prima partita 
e In settembre coppa Italia e 
coppa dei Campioni. 

II grosso problema della 
Juventus, 11 più Importante In 
questo momento, è 11 recupe­
ro di Fabio Capello. In Bra­
sile, in amichevole, ma co­
munque invitata dalla « FIAT 
do Brasilo e quindi sempre 
sotto l'occhio vigile del padro­

ne, la Juventus senza 11 regi­
sta ha fatto pena. Un sacco di 
attenuanti, d'accordo, ma Ca­
pello e insostituibile nell'eco­
nomia del gioco della Juven­
tus. 

Secondo problema (e Boni­
perti continua a sorridere co­
me se fosse un problema del 
Torino)' Bll uomini-gol. Nes­
suno della Juventus figura 
nell'alta classifica dei canno-
Ieri e Anastasi è stato sul pun­
to di saltare, so non arriva­
vano quel tre gol, tutti In una 
volta contro la Lazio, addio 
Juventus1 Come sarà quest'an­
no Anastasf E' arrivato Gori 
che nel Cagliari (compresi i 
rigori) ha messo a segno un­
dici gol e già si parla di un 
possibile spostamento a sini­
stra di Anastasi e di un im­
piego sulla fascia destra e di 
Bettega al posto di Damiani 
che diventerebbe riserva di 
lusso Al centro Gori e in 
panchina Altaflnl. 

In Brasile Parola ha pro­
vato Scirea mezz'ala perchè 
la preoccupazione per Capello 
tiene tutti sul filo. Boniperti 
dice che Tardelli è bravo e le 
circostanze potrebbero anche 
accorciargli il tempo di anti­
camera. E se Scirea avanza, 
chi giocherebbe libero? Boni­
perti domanda: « E Spinosi 
non va bene? ». 

« E a te place? » Rispon­
diamo. 

Nello Paci 
> » Gori •! mare con la numerosa prole. L'ex cagliaritano rap­

presenta per Parola una preziosa alternativa sia all'attacco che a 
centrocampo. 

Un imo e ingrato compito attende Corsini 

Lazio: manca 
solo Chinaglia? 

In difesa Ammoniaci non dovrebbe mancare alle 
aitate - Tutto da dimostrare il valore di Brignani 

ROMA. 13 luglio 
La Lazio 1975-*76, ad un pri­

mo esame critico, appare no­
tevolmente indebolita rispet­
to a quella degli anni passati. 
Senza Chinaglia, il suo ingra­
to, golden boy fuggito negli 
USA, e ritoccata nel vari re­
parti, la squadra blancoazzur-
ra oltre a ritrovarsi indebolita 
sul plano del valori assoluti è 
anche esposta al rischi di 
un'amalgama tutto da rag­
giungere. Il bel collettivo del 
tempi di Maestrelll e dello 
scudetto appare assai lontano 
e non è certo Invidiabile 11 
compito di Corsini che, tra 
l'altro, si ritrova ad operare 
nell'ambito di una società 
« effervescente » e già in con­
trasto con Lenzinl, « reo » di 
averle messo in grembo un 
giocatore, il pescarese Lopez, 
che non voleva e del quale 
non sa cosa fare 

Oltre a Chinaglia 11 « vec­
chio » collettivo ha perduto 
Oddi, Frustalupl, Nanni e 
Franzoni (11 portafortuna del­
la squadra ò stato ceduto al­
l'Avellino in cambio di Fer­
rari ma non vuole andarci). 
Al posto di Oddi è arrivato 
Ammoniaci dal Cesena che do­
vrebbe rafforzare 11 «pacchet­
to » difensivo: niente da recri­
minare, quindi, sullo scam­
bio. Le recriminazioni comin­
ciano quando si guarda « avan­
ti ». Nanni avrebbe ancora 
potuto essere utile anche se 
Badiani da buone garanzie per 
la mediana. Frustalupl è sta­
to sostituito con Brignani e 
che lo scambio sia un «af­
fare » resta da dimostrare an­
che se il cesenate è un «pal­
lino » di Corsini che lo ri­
tiene un gran regista. 

Senza voler contrariare il 
tecnico va osservato che 11 
nuovo acquisto ha 27 anni e 
finora non sono stati In molti 
a scoprire le sue eccezionali 
doti. Frustalupl è più vec­
chio di sei anni, ma la sua 
esperienza e la sua intelli­
genza tattica sono fuori di­
scussione, cosi come il suo 
ascendente sui compagni di 
squadra, e tutti sanno quanto 
« capricciosi » siano i rappor­
ti fra ì biancoazzurrl A so­
stituire Chinaglia è stato chia­
mato Ferrari (26 anni) otti­
mo cannoniere della C, gio­
catore rude ma grezzo, una 
specie di Chinaglia In do mi­
nore. 

Il giudizio che la squadra 
attuale sia di quelle destinate 
a navigare da mezza classifica 
in giù è generale, ma . Il 
« ma » è legato a Chinaglia, 
che è sempre della Lazio. Chi 
ha parlato con Long John in 
questi giorni lo ha trovato 
« nero » contro la società, ma 
anche un po' giù di morale. 
e non esclude che quando il 
pallone tornerà a riempir gli 
stadi, la passione per il gio­
co più bello del mondo lo 
faccia tornare sulla sua deci­
sione di restaro In USA Un 
polo di partite andate male, 
magari In coppa Italia, cosa 
probabile, basterebbero am­
piamente a ricreare nella ti­
foseria biancoazzurra il cli­
mi! per il « Rnin ritorno » di 
Oiorglone le le cose in squa­

dra camberebbero parecchio 
riacquistando l'attacco nuovo 
peso). 

Il primo ad accoglierlo a 
braccia aperte sarebbe Len­
zinl che oggi lo accusa di 
« averci rovinato facendoci 
perdere almeno dieci giorni 
utili sul mercato e ferendoci 
nella dignità e nel bilancio». 
« Avremmo potuto puntare su 
un grosso attaccante — con­
tinua Lenzint — ma spendere 
due miliardi per Savoldi o un 
miliardo per Gori dopo avere 
perso in valore finanziario ol­
tre che tecnico Chinaglia sa­
rebbe stata una imperdona­
bile debolezza. Cosi abbiamo 
messo su una Lazio forte e 
giovane, ora non ci resta che 
sperare... » E sperare in fon­
do non costa niente.. 

Ubaldo Tirasassi 

Sono partite anche le «primedonne» Agroppi e Cereser 

Radice dovrà plasmare 
un Torino tutto nuovo 
Della vecchia squadra di Gtagnonf sono rimasti solo in 4: Castellini, Pulici, Lombardo e Sala 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 13 luglio 

Gigi Radice alla guida del 
Torino e stato più fortunato 
del suo predecessore Edmon­
do Fabbri, almeno così pare. 
In primo luogo perchè, è si­
curo, non si lascerà scappare 
l'occasione di avere una squa­
dra da scudetto, in secondo 
luogo perchè gli hanno latto 
fuori la vecchia guardia e gli 
hanno acquistato un centro­
campista che va per la mag­
giore. 

Se ne vanno gli ultimi due 
vecchi marpioni Cereser e A-
groppi, il primo in cambio di 
Caporale del Bologna più sol­
di e il secondo a Perugia, 
neopromossa in verte A, an­
che se in questo momento sta 
pestando i piedi, ma gli osta­
coli non sembrano insormon-

Il mercato ha indebolito la squadra 

Inter: Libera 
resta una «x» 

Sotto la tutela di Callepsaris e Quaren-
(thi l'ex varesino potrebbe esplodere 

MILANO, 13 giugno 
fgmm ) - La disputa si 

protrarrà presumibilmente 
sino all'inizio del prossimo 
campionato l'Inter !>1 e raf­
forzata oppure no' I giudizi 
sono contraddittori In linea 
generalo (considerato cioè lo 
Intero « parco giocatori ») noi 
pensiamo che la società ne­
razzurra si sia Indebolita se 
consideriamo valido 11 prin­
cipio che cedere tre giocato­
ri per averne di rlmnndo uno 
costituisce una vittoria di 
Pirro. 

In definitiva IH squadra ne 
rayztirra hu ceduto Moro, 
Catellanl, Guida, Muraro, Ros 
si. Scala. Cesati. Mariani e 
Nicoli Sono dunque nove 1 

paitlti contro i quattro nuo­
vi arrivati: Gasparini, Pavo­
ne, Libera e Marini 

Chlappella ha ora un la­
voro serio da portare avanti. 
Non nascondiamo che già dal­
le primissime ore dalla chiu­
sura del mercato, il nuovo al-
lemitoie e stato sentito la­
mentarsi pere he non solo non 
è airlvato 11 centrocampista | piuttosto lento Altri dicono 

(abili Agroppi sapeva di do­
ver lasciare la sua squadra 
del cuore aveva ormai fatto 
il suo tempo1 Un gruppo di 
tifosi erano anni che lo con­
testavano, stechè diventava un 
danno per tutti rimanere in 
paradiso a dispetto dei santi 
Se ne va Aldo, un maledetto 
toscanaccio, e lo segue, sìa 
pure dirottato m altra sede. 
Angelo Cereser, un « libero » 
ratta Piave che il Torino do­
veva far fuori quest'anno a-
vendo preventivato di poterlo 
far giocare soltanto un anno. 

Della squadra che varò Già-
quattro anni fa ne sono ri­
masti quattro Castellini Pu­
lici, Lombardo e Sala Tutto 
il resto è nuovo o seminuovo. 
Beppe Bonetto ha fatto di tut­
to ile notizie da Firenze ce 
lo confermano) per avere 
Merlo o in subordine Guerini, 
ma la Fiorentina ha tenuto 
duro in fatto dì soldi e ha 
chiesto in cambio uno dei 
due gioielli granata Puhci e 
Grazianì 

1 due. com'è noto, sono in­
toccabili e più volte Bonetto 
ha cercato di contrabbanda­
re Garritano con uno dei 
due, ma gli altri non hanno 
abboccato Se hanno avuto 
ragione lo sapremo tra qual­
che mese, sempre che il ra­
gazzo trovi un poito in sqi a-
dra 

Nella graduatoria che aveva 
fatto Radice, Pecci figurava 
al secondo posto (dopo Mer­
lo) e Pecci è riuscito a placare 
la piazza qranata che per la 
occasione si è trasferita (not 
tetempo) davanti aU'Hilton II 
posto di Cereser dovrebbe es­
sere assunto da Santin. un gio­
catore che alla grinta aggiunge 
la capacita di muoversi e di 
sganciarsi di appoggiare e di 
andare a rete Quale sarà lo 
impiego di Pecci'' Qualcuno 
dice che e un Ferrini giovane 
e altri intece sostengono che 
non ha 11 passo e sarebbe 

NAPOLI: azzeccato tecnicamente il superacquisto partenopeo, ma... 

Savoldi farà scordare 
la «fantasia» di Clerici? 
Vinicio punta s?u Sperotto per i momenti di malinconia calcistica del­
l'ex bolognese - Preoccupante smembramento del settore giovanile 

P*ccl, uno dagli acquiti! più im­
portanti dal Torino. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 13 luglio 

Mettiamo per un momento 
da porte le reazioni e le 
polemiche — quelle serie e 
quelle pretestuose — che ha 
suscitato 1 acquisto di Savol­
di, e verifichiamo se dal pun­
to di vista più strettamente 
tecnico questo acquisto è da 
considerare veramente decisi­
vo per 11 salto di qualità 
che li Napoli si propone 

Il Napoli nel campionato 
scorso è riuscito a tener te­
sta alla Juventus quasi sino 
alla fine del torneo, poi ha 
dovuto accontentarsi di un 
dignitosissimo secondo posto 
La prima osservazione che 
venne fatta, all'epoca, fu que­
sta il Napoli ha fallito lo 
obiettivo perchè non ha mai 
vinto fuori casa (per la ve­
rità ci riuscì una sola volta, 
a Varese, a campionato, però, 
già concluso). Perchè il Na­
poli non riusciva a vincere 
fuori casa, malgrado la squa­
dra, per la impostazione da-
tale da Vintelo, non rinun-
ziasse mal a ricercare il goal? 
Soprattutto perchè Clerici, in 
quest'annata calcistica, ha 
accusato una evidente fles­
sione. Non aveva più lo scat­
to del Clerici prima maniera, 
ma gli si era appannata anche 
la fantasia di gioco. E ci 
volle un po' di tempo per 
comprendere che ormai avreb­
be fatto meglio a spostarsi 
sulla zona sinistra per favo­
rire gli inserimenti di Bro­
glia o di Massa al centro. 
In sostanza il Napoli aveva 
un fortissimo centrocampo, 
ma non più un fortissimo 
centravanti Si può aggiun­
gere che 11 Napoli aveva for­
se un centrocampista di trop­
po (Rampanti, Juliano, Espo­
sito, Orlandini, malgrado la 
maglia di terzini) e lo stesso 
Massa, che smaniava in tutte 
le zone 

Dunque opportunisslmo ci 
sembra l'acquisto di Savoldi. 
E opportuni ci sembrano an­
che gli acquisti di Sperotto, 
un attaccante assai Interes­
sante, e quello di Boccollni, 
che, per la verità, non ha 
trovato molti consensi. 

A not pare, invece, che Vi­
nicio abbia agito giudiziosa­
mente, anche se ha dato 11 
consenso alla cessione di Cle­
rici con la morte nel cuore. 
Lo ha sostituito con un cen­
travanti più giovane e più 
forte, ha ceduto Rampanti (Il 
centrocampista in più) ed ha 
acquistato comunque un cen­
trocampista di riserva, Boc­
collni, suo vecchio pallino, 
che mostrandogli, magari, la 
stessa riconoscenza di La Pal­
ma potrebbe esprimersi, mal­
grado l'età, ancora al meglio 
delle sue possibilità 

Ha acquistato poi Sperotto, 
un centravanti che potrebbe 
tornargli utile sempre, spe­
cialmente, poi, nel caso che 
Savoldi cedesse in uno di quei 
momenti di malinconia cal­
cistica che, come si sa, non 
gli sono Inconsueti Cosi stan­
do le cose dispiacciono le 
partenze di Clerici e di Ram­
panti, ma non preoccupano 
gran che- preoccupa invece lo 
smantellamento che si è ope­
rato nel settore giovanile, la 
cessione dei pezzi più pre­
giati della squadra che ha 
vinto il torneo di Viareggio, 
e preoccupa 11 mancato ac­
quisto di un portiere che 
anzitempo anticipato, potrà 
avere delle ripercussioni ne­
gative sull'animo di Carmi-
gnani. 

Michele Muro 

Mantro farvono la polamlcho lui tuo conto, Bappa Savoldi ai goda a Ricclona gli ultimi scampoli di 
farlo, con la mogtla cho atpatta un bambino. 

Sfumato l'affare Savoldi, cauto ottimismo nel clan giallorosso 

Alla Roma sperano di poter 
combattere per il 2° posto 

Liedholm punta su Boni e Petrini per rafforzare ulteriormente il col­
laudato telaio della squadra - Rimpianto per la partenza dì Ginulfi 

ROMA, 13 luglio 
Sin dalla primavera scorsa 

la Roma aveva messo gli oc­
chi sul sampdoriano Boni, sul 
cagliaritano Gori e sul terna­
no Petrini Quest'ultimo in 
sottordine all'attaccante sar­
do Ma Gori (o Petrini) avreb­
be dovuto costituire la base 
per una trattativa col Bolo­
gna per avere Savoldi II pre­
sidente Amatone, oltre ad un 
gruzzolo in milioni, sarebbe 
stato disposto ad aggiungere a 
Gori fo a Petrini) uno o due 
giocatori da scegliere fra San-
Carini, Negrisolo, Morini e 
Spadoni Da Bologna fecero il 
nome di Prati ma da quell'o­
recchio la Roma non ci senti­
va sarebbe saltato l'Olimpi­
co 

Poi Gori andò alla Juve. Fer­
iamo fece fuori la concorren­
za a suon di miliardi e Ama­
tone lasciò anzitempo l'Hit-
ton piuttosto amareggiato per 
la piega presa dagli avveni­
menti il colpaccio non gli 
era riuscito 

Alla Roma sono comunque 
venuti Boni e Petrini, oltre a 

qualche giovane di belle spe­
ranze fsl dice — un gran be­
ne di Zitta, un centrocampista 
acquistato dalla Sanremese) e 
Liedholm pensa che Boni e 
Petrini. inseriti su un telaio 
già collaudatlsslmo, possano 
far compiere altri passi avan­
ti alla società giallorossa 

I club sono moderatamente 
soddisfatti C'è rimpianto per 
la partenza del glorioso Gi­
nulfi le qualcuno osserva che 
dietro il portiere Conti ci so­
no degli elementi che non si 
sa cosa valgono quali Mcola e 
Quintini) c'è un po' di risen­
t imene In qualcuno per l'al­
lontanamento del promettcn-
ttssimo DI Bartolomei (ma al 
tri osservano che al Vicenza 
si farà le ossa e che se sfon­
derà potrà tornare alla Roma, 
che lo ha In comproprietà) 
ma si spera soprattutto su Bo­
ni (anche se non manca il so­
lito maligno il quale afferma 
che Rocca e Boni st pesteran­
no i piedi a vicenda). 

Anche i giocatori, almeno 
quelli che abbiamo potuto av­
vicinare in questo periodo di 
vacanza, sono, sia pure con 

prudenza, fiduciosi per non 
dire ottimisti 

0 Niente scudetto — ci è sta­
lo dichiaralo — ma la lotta 
per la piazza d'onore si può 
ragionevolmente combattere 
anche se ci sono concorren­
ti terribili quali la Juventus 
e il Napoli per non parlare 
di Torino e Fiorentina E poi 
c'è l'UEFA Torniamo, dopo 
tanto tempo sul palcoscenico 
internazionale e chissà » 

Certo con Savoldi sarebbe 
stata un'altra cosa Ma un ti­
fosissimo. Guido Certi bari­
sta, ut/erma che « se il 
prof Trlllat ha rimesso dav­
vero In sesto Orazt, l'attacco 
della Roma non ha niente da 
invidiare a nessuno » 

Non gli dia retta, fa un clien­
te di lede laziale, che ha sen­
tito «Quello è un patito di 
Orazt. » Guido lo rimbecca-
«E voglio vedere questo vostro 
Ferrari piovuto a Roma da 
Avellino J .Abbiamo capito. 
Meglio interrompere la discus­
sione, altrimenti sono guai. 

c. g. 

Il foggiano Pavone è coiUto al­
l' Intar complotsivament* circa 
800 milioni. 

desiderato « Merlo, natural­
mente», ma addirittura sono 
stati venduti «Il altri due, Sta­
la e Moro 

I quattro neotnterlstl do 
vrebbero partile subito tito­
lari in una torma/ione (he 
contempli Bordon, Gaspail-
nl e FPdele quale terna di 
fensiva Oliali laterale Bini 
libeio t Pacchetti stopper; 
Pavone tornante destro Mari 
ni davanti a Mazzola m cen 
trocampo Boti Insegna e Li 
bera le due punte 

Così sulla calta, abituati a 
vedere i Rossi i Muraro i 
Nicoli e i Maiiani affianca 
ie Bomnsegna la sola iosa 
degli undici pan ebbe linee e 
1 a t t o r n i l a 

La \ei L incognita e costi 
Unta da Li bei a II \aiesmo 
poti ebbe esplode! e sotto la 
tutela di C allegai ìs e Qua 
tenghi i 0111* eleni ine lai e tul 
ti 1 suoi ImiiM nit na 1 dovu 
li alla sei ie net , il infunimi 

Una cosa e peto quasi ici 
ta II pi ossi ino campionato 
dell'Inter non può non essere 
che mtglioie di quello passa 
to. perche — immaginiamo — 
anche \f> parabole disronden 
ti hanno un limite otti e il 
quale sì comincia a risalire, 

addirittura che non sa mar 
care per cut apriti cielo con 
quel Sala che ia a corrente 
alternata 

Come intende impiegare Sa 
la ti nuovo allettatore' Non *t 
va ancora' Le loci del pre 
campionato che già stanno 
prendendo corpo «tono pei lo 
impiego di Uraliani centra 
uniti e Sa/u ala destra tur 
nante ma Qualcuno aaguiuac 
(he anche Comtano don eh 
be tiaurare ni puma ! nea 

Bonetto « Son mi sono mai 
inteiessato ufficialmente di 
problemi tecnici e non cu 

1 mmeero da quest anno che ab 
btamu Radice lo spero tanto 

( in un buon campionato' > 
n. p. 

Mozzone pensa ad una Fiorentina tutto movimento 

«Inventeremo la punta viola» 
Complessivamente, con fé varie operazioni del mercato, la società ha incassato quasi un miliardo • La politica dei giovani sta dando I suoi frutti 
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F I R E N Z E , 13 luglio 

C o m e avevamo prev i s to la 
F ioren t ina e s t a t a una rielle 
poche società a non ent i ai e 
nel \ i v o del lo scanda loso mei 
i a t o del calcio 1 suoi m a s s 
mi d i r igent i e tecnici suuu 
stat i p i e sen t l ali Milton ma so 
no l imas t i nel ossei wu e e co 
si la soi letu in ques iu p a / / u 
u n o di aflaii ha n d i m e n s t u 
na to no tevo lmen te il suo bi 
lancio I n i le \ e n d i t e le i c s 
sioill e le r o m p i o p i lei a, la 
l i o i e n t m a ha in tasca to C I I M 
un m i l i a t d o e allo s iessu lem 
pò g i a / i e ada poli ta a dei gin 
\ a m la società può sen ip ie 
( onl u è nelià p i o s s i m a stadio 
ne su in disi i e l o lu imeiu eh 
riioc i*on r u n i c a m e n t e ben 
p iepa i ili <he suini s 'al i p i e 
si iti ,i su eia mirini i ilio -i o 
pò di la faie m o a q i u s n e 
espe i lenza 

I n t poi 11< a q leda i * ' a 
pies.i d ili i 1 cut' l ima ne shi 
ciancio suoi l iu t i ] cria poli 
'li i bis<tii sin jjiowmi pei l i 
qua le sono O K O I S I anni di di 
si ussioni e di s c o i l i , poiché 
non e s t a t o facile lai p a s s a l e 
ques to d i smise) in seno ni ti 
Ìo%i f H RI cn pnitf* CIPRI' a/Jn 
nt*ti Insomma nonostante la 
partenza di Saltuctl, Leìy, 

Mucchi , P r e s t a n t i . Restel l i , 
Manun?a e T o r m e n t a n t o pei 
c i t a l e i più not i U F io ren t ina 
può dispoi re di un pa rco gio 

1 ciitoii non indifferente C e n o 
1 s a i a bene dn sub i to che la 
1 s q u a d r a anche nella pross i 

ma si anione mane he ia di 
j quella pun t a capace di l e a l i / 

/ a i e i 1S JCI gol m a m u s t a m e n 
te, ri s e m b i a la società non 
lui inteso acce l i a re la p i o p o 

! s ta dell Tntei u g n a i dan t e lo 
I st a m b i o Bomnsegna Mei lo 

Desolati « Aitai e » che non e 
I melato avann non solo pei 
! i he la l ' i n i en t ina a \ i e b b e pei 

so un e l emen to c o m e Mei lo 
I il c a l a h / / a t o i e del gioco sul 

la lasi 11 r e i v i a l e del c a m p o 
I ma un he peit he Ca l lo Ma/ 
I zone ti nuovo il iena ture ha 

un \ e t o su ni e pssione 
olo del ( a p u a n o m a an 
f Desìi],iti < lie e una 
pili plorili Meu'i p u n t e 

mpion ito 

l i ' l o la NOI le* i pe- a 
\ e i e ni Uomo ^ui s, sai ebbe 
d u \ u i i ndeb i t a t e tino il e <n 
ÌO e .n queste) t a s o ha a \ u t o 
lag ione il buon senso 

Ma/zone a p i o p o s i t o delio 
si a m b i o Mei lo Doso,,iti Bonin 
s«*pnn IIH Kiustifìtatn ì suo no 
sos t enendo « La T io ren ' lna e 
dlzlona Coppa I ta l ia h a con-

post. 
non 

lie 

1 

fermato di possedere notevo­
li qualità tecnico agonistiche 
ed un materiale umano di pri­
missimo piano Merlo nel cen­
so di questa Coppa ha fatto 
passi da gigante ha subito 
e ompreso che deve lare il cen-
f io mediano metodista che 
dew esseie lui il faio sulla 
fasdn centrale del campo 

« V Merlo vi da tutte le ga-
i in/ie pei questo tipo di gio 
io anche se dovi a pei dei e al 
(tini vizi tome quello di por 
tale tioppo il pallone Non ap 
pena n capitano avia compie 
so che giocando in quella po­
sizione tenderà molto di più, 
anche Antognoni avrà modo 

i di spaziai e, poiché sarà lui il 
] punto di liferimenlo avanzato 
i e gia/ie a quesiu posi/ione e 
I alle sue innate doti polra ai> 

e he f i' \ aleie il suo tuo e he 
e mol'o ini te e pici iso » 

I evidente e he ( ,iito M i/ 
| /otte denta la\oi ne sodo nel 

mese di igustu dov i i e ine non 
SUÌO lai rubini ire i wola ad 
un l.ivuio in piojondita (I i 

j \OICJ che sullo la guida di Ne-
leo Rocco e stato molto ap 

J prossimativoi ma sopraHutto 
I do\ ra affinile le doti dei sin­

goli 
« Il mio — e d ce\n Mazzo 

I ne — sarà un compito un pò 

pesante polche ho m program­
ma anche il lavoro sui singo­
li Troppo spesso ci si dimen­
tica di ripassare 1 fondamen­
tali I miei Giocatori dovran­
no fare numerosi sforai ma 

$p*0gi»rln un « gioiello » 
non ti * voluto c*d«rt 

dovranno dare del tu al pal­
lone Non accetto che un gio­
catore di prima squadra non 
sappia stoppare un pallone In­
tanto due volte la settimana 
lavoreremo Ma al mattino (al­
lenamento collettivo» sia nel 
pomeriggio (lavoro con i sin­
goli» e se non dovesse basta­
re aumenteremo la razione La 
Fiorentina del prossimo cam­
pionato sarà Impostata sul 
continuo movimento Ci è riu­
scito l'Ascoli, ci deve riuscire 
anche la Fiorentina e se la 
punta da venti gol non è ar­
rivata ne inventeremo una o 
arriveremo a tirare In porta 
attraverso una continua mar­
tellante manovra. Desolati e 
Speggiorìn sono uomini-gol ». 

Infatti se Desolati e Speg-
gionn ritroveranno quella in­
dispensabile concentrazione e 
fiducia nei propri mezzi, visto 
che Casarsa in zona gol non 
perdona, la Fiorentina potreb­
be fare un grosso salto di 
qualità polche al nastio di 
partenza ci saranno anche e 
lementi come Roggi che sono 
stati costretti a restare ai bor 
di del campo per numerosi 
mesi E soprattutto si gioche 
la con uno .spirito molto di-
•verso. 
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